
IN ITALIA 

Trotto 
Polemiche 
sui cavalli 
«truccati» 
• i MILANO Si arroventa il 
clima nel mondo del trotto 
Le polemiche sui cavalli trac 
cai! che ha portato la commis­
sione di disciplina dell Ente 
nazionale corse a sospendere 
1 titolari di du» allevamenti ip 

Rlci e un guidatore Antonio 
lerola è destinata a conti 

nuore 
Ieri il presidente dell asso 

dazione che raggruppa i «In­
versi italiani Luigi Canzi ha 
duramente protestato per l 
provvedimenti punitivi la lo­
ro tesi e che i guidatori non 
possono essere ritenuti re­
sponsabili delle irregolarità 
del cavalli Semmai - spiega 
no - lo sono I proprietari e I 
veterinari ufficiali addetti alle 
gare All'origine del caso che 
ha di nuovo illuminato le spes 
so ione d ombra che clrcon 
dsmo il mondo del trotto e 
quindi quello delle scommes 
se, la storia di quattro puro 
sangue. Faramante, Fotresor 
Cardellino, Chassan e lllusio 
ne 

In realti I lumini disciplina 
ri hanno colpito soprattutto il 
primo e il suo driver, il napole 
iano Merola - 54 anni mille 
vittorie - che è stato sospeso 
per un anno L accusa' Quella 
di aver abbassalo I eli del ca 
vallo e quindi di aver partecl 
palo Irregolarmente a gare di 
(rotto U tecnica del «cavallo 
truccato* e nota a tutti gli ad 
detti a) lavori Barare sulrelà o 
addirittura sostituire II cavallo 
è fenomeno truffaldino prati 
caio negli Ippodromi di tulio II 
mondo Nell'ambiente del 
trotto non si capisce, perà, 
perché la commissione di di 
sclplina abbia colpito duro Fa 
ramante e non invece I più 
prestigiosi Fotresor, Gandelli-
no, Chassan o Illusione che di 
premi ne hanno collezionati 
dieci volte di pia II 10 settem­
bre per. Meroia c'è il giudizio 
d appello a Roma 

Terrore all'alba a Milano Un colpo per fermarlo 
Un immigrato slavo ha aggredito L'uomo ha concluso la sua folle 
con un bastone e delle forbici corsa in un commissariato di Ps 
sei passanti vicino alla stazione dove un agente gli ha sparato 

Ucciso dopo un raid alla Rambo 
Uno slavo di 41 anni è stato ucciso alt alba di ieri 
manina, davanti a un commissariato di polizia, dai 
colpi sparati da un agente Era un abitante della 
Stazione Centrale viveva nelle sale d'aspetto, cam­
pava di piccoli furti Armato di forbici e bastone 
aveva aggredito senza motivo sei cittadini, prima di 
dare l'assalto finale a un commissano di Ps Gli 
inquirenti «E la storia di un folle» 

LUCA FAZIO 
• • MILANO La line della pi 
sta per Radoslav Neagtc è arri 
vata su un marciapiede di via 
Settembrini, di Ironie ali in 
gresso del terzo distretto di 
polizia Schiantato faccia a 
terra in una poz2a di sangue 
lo slavo e morto sul colpo, 
con la testa trapassata dai 
proiettile calibro nove della 
pistola d ordinanza di un 
agente Dopo un quarto d ora 
sono arrivati gli inservienti 
dell'obitorio hanno infilato a 
fatica quel corpo grande e 
grosso nel sacco di plastica 
nera e lo hanno chiuso a bor 
do del furgone Erano le sette 
di Ieri mattina 

Per andare a morire davanti 
al commissanato Neagic era 
uscito di buon ora dalla Sta 
zione Centrale Viveva ncile 
sale d aspetto, campava di mi­
seria, di piccoli furti e dei piat­
ti di minestra del ricovero per 
emarginati gestito da un Irate 
laico Era arrivato in Italia di­
versi anni la da Titovo Uzlce, 

una cittadina della Serbia ai 
confini con la Bulgaria e da 
allora era finito direttamente 
nel grande vortice degli irre 
golan di ogni razza e colore 
che sopravvivono m un modo 
o nell altro ai margini della 
metropoli Nel suo fascicolo 
penale e è solo un furto corri 
pluto tre anni fa 

Ieri mattina Neagic è uscito 
dalla Stazione e ha comincato 
a comportarsi come chi ha già 
deciso di farsi ammazzare 
Nel suo delino ha coinvolto 
sei cittadini un numero im-
preclsato di Volanti e tre poli­
ziotti del Terzo distretto è il 
distretto che ha nel suo lem-
torlo anche la stazione ed è 
facile pensare che contro gli 
agenti di via Schiaparelll 1 uo 
mo credesse di avere qualche 
conto in sospeso per un fer­
mo, una perquisizione o qual­
cosa del genere 

Appena uscito dalla stazio­
ne Neagic si dirige verso l'an­
golo della piazza sono le sei e 

venti, I edicola ha appena 
aperto ce un gruppetto di 
persone che aspetta il primo 
tram Lo slavo è un gigante di 
un metro e novanta, porta una 
giacca decorosa ma ha 1 piedi 
scalzi aggredisce il più anzia 
no del gruppo, senza aprire 
bocca lo stende con un pugno 
e comincia a picchiarlo Alcu 
ni giovani intervengono, cer 
cano di bloccarlo, Neagic pie 
chia, si divincola e fugge Im­
bocca la prima traversa a sini­
stra via Mauro Macchi, e sbu 
ca davanti ali albergo «An 
dreola> in via Scarlatti entra, 
si dirige ver» il bancone e al 
portiere che cerca di bloccar­
lo gnda in buon italiano «Chia­
ma pure i carabinien*», poi da­
vanti alla reazione cambia 
idea, esce dall hotel e salta 
addosso a un passante, lo 
stende al suolo gli toglie gli 
occhiali e lo colpisce con una 
gragnuola di pugni Poi, te 
nendo in mano un piccione 
morto, entra in un bar, prende 
una forbice dal banco e co­
mincia a tagliarsi i capelli, 
sempre senza motivo tira una 
tazzina addosso a un uomo fe­
rendolo ad un orecchio, poi 
ruba il bastone a un cliente e 
fugge di nuovo con il bastone 
e la forbice In via Scarlatti un 
operalo di ventisei anni sta 
aspettando il tram Neagic gli 
salta addosso e gli tira due for­
biciate in farcia 

In via Benedetto Marcello 

comincia la fase finale della 
tragedia Un autista del Cor 
nere della Sera sta conse 
gnando il giornale a un edico 
la viene aggredito, una forbì 
data gli trapassa la guancia e 
spacca la protesi dentana Un 
disoccupato di Cornate d Ad 
da che è li per comprare il 
giornale viene accoltellato 
sotto 1 orecchio sinistro Poi 
Neagic sale sul furgone del 
Corriere e si lancia a tutta ve­
locita verso la stazione 

Alle sei e quaranta si pre 
senta al distretto di polizia 11 
piantone, un giovane agente, 
io fa entrare senza sospetti 
appena entralo, io slavo lo 
colpisce con una mazzata del 
bastone in mezzo agli occhi 
Intervengono altn due agenti, 
uno viene sleso a pugni dall e 
nergumeno in preda ormai a 
un raptus di violenza marre 
stabile A questo punto il pn 
mo poliziotto comincia a spa 
rare a scopo intimidatono 
secondo la versione ufficiale 
ad altezza d uomo, secondo i 
fori dei proiettili sulle auto in 
viaSchiapparelli E un piccolo 
uragano di fuoco, almeno do­
dici colpi Neagic non si ar­
rende e non cerca neanche di 
scappare L ultimo colpo lo 
colpisce in testa e lo lascia di­
steso, faccia a terra. Due ore 
dopo il magistrato che si oc­
cupa dell'inchiesta dichiara 
•Allo stato attuale, non esisto­
no ipotesi di reato a carico di 
nessuno* 

'• AlbertoMinervini si è liberato da solo 

In fuga con la catena al collo 
dalla prigione in Aspromonte 
Alberto Mìnervinì, rapito la notte del 4 agosto assie­
me al nipote (poi rilasciato) dall'Anonima sequestri, 
cercato inutilmente da migliaia di poliziotti e carabi­
nieri con elicotteri e cani addestrati, si è liberato da 
solo rompendo a colpi di pietra la catena che lo 
teneva legato ad un pala Questa volta l'Anonima 
avrebbe lavorato in perdita Intanto, sull'Aspromon­
te arriva l'esercito tra mille polemiche 

ALDO VARANO 

• • LOCRI È sgusciato via 
dall'Aspromonte dopo aver 
«pezzato a colpi di pietra uno 
degli anelli che lo teneva lega­
to ad un palo Alberto Miner­
vino il piccolo costruttore di 
bomboniere di Portici, rapito 
la notte Ira il 4 e 11 5 agosto ad 
Ardore vicino Locri, appena 
libera si è messo a camminare 
per I viottoli della grande 
montagna con la paura di es 
sere ripreso Poi. Umilmente, 
dopo aver vagato per ore, ha 
Incontrato le case di Piati, Il 
paesino al centro dell atten­
zione perché sul suo territono 
è stato rilasciato lo scorso 
agosto Marco Flora Ha trova­
to la caserma del carabinien e 
al piantone, con ancora al col­
lo la catena che lo teneva pri­

gioniero, la barba lunga ed i 
vestiti laceri, con 1 pantaloni 
Incredibilmente tagliuzzali, si 
è limitato a dire «Sono Alber­
to Mlnervmi. E stata la line 
dell incubo 

Per l'Imprenditore campa 
no il dramma del sequestro 
era comincialo la notte del 5 
agosto mentre nella zona del­
la ionica reggina vicino Lo 
cri, era in pieno svolgimento 
uno dei più grandi rastrella, 
menti di questo secolo mi 
gliala di poliziotti e carabinien 
con cani, elicotteri e posti di 
blocco, avevano stretto come 
in una morsa tutta la zona per 
dare la caccia ai rapitori di 
Marco Fiora appena liberato 
A ridicolizzare I inutile parata 
dei muscoli, I Anonima aveva 

messo a segno, sotto il naso 
del gigantesco spiegamento, 
un doppia sequestro Alberto 
Minervini di SS anni e il nipote 
quindicenne suo omonimo 
erano stati presi in una sola 
botta e portati in giro per ore, 
attraverso gli anfratti ed 1 diru 
pi asprOhiontani da quattro 
uomini incappucciati che non 
si erano per nulla preoccupati 
di poter incappare In qualcu­
na delle centinaia di pattuglie 

Al sostituto procuratore di 
Locri, Ezio Arcadi e al co­
mandante dei carabinien co­
lonnello Sabato Palazzo, MI 
nervini è apparso stanco, ma il 
medico ha giudicato soddisfa­
centi le sue condizioni com­
plessive Nello stesso pome 
riggio di ieri 1 uomo ha accet 
tato di andare in battuta con 
le forze dell ordine nel tentati­
vo di individuare la zona in cui 
è stato tenuto prigioniero Sui 
particolan dell interrogatorio 
a cui è stato sottoposto non 
sono trapelati particolari Gli 
inquirenti sanno che la segre 
tezza su alcuni elementi e la 
tempestività nelle indagini so­
no condizioni per allenare 
qualcuno dei tentacoli dell A-
nonima sequestn Si è comun­

que appreso che Minervim, 
secondo le più recenti tecni 
che delle cosche dedite ai se­
questn, è stato quasi sempre 
lasciato solo, legato con una 
catena ad un albero Irapiton 
preferiscono correre li rischio 
che il loro pngkmìero possa 
liberarsi, come sarebbe acca­
duto ieri, anziché quello di es­
sere sorpresi da qualche pat­
tuglia delle lorze dell'ordine 
in perlustrazione Ed è grazie 
alla circostanza della solitudi­
ne che Minervini ha potuto 
lentamente segare un anello 
della catena Minervini ha det­
to di essere stato trattato be­
ne «Spesso - ha detto - mi 
davano da mangiare pasti cal­
di. mentre normalmente veni­
vo nutrito con parie e lattici­
ni' 

Proprio martedì Antonio 
Minervini. il figlio più anziano 
dell imprenditore, aveva lan­
ciato un messaggio all'Anoni­
ma «Perdete solo tempo se 
ntenete di aver latto un seque­
stro a scopo estorsivo Noi 
non siamo in grado di pagare 
neppure una lira» Paradossal­
mente, sequestralo sotto il na­
so di migliaia di agenti l'uomo 
sarebbe nusuto a liberarsi da 

solo Se i latti coperti da se 
greto istruttono non nveleran 
no clamorosi risvolti, tutte le 
fasi del sequestro Minervini 
potranno essere studiate per 
venficare l'incapacità dello 
Stato ad affrontare con mezzi 
moderni ed incisivi il fenome­
no dei sequestn 

Sull'Aspromonte, intanto 
restano altn due ostaggi Lo 
studente Cesare Casella di Pa 
via per il quale la sera del 15 
agosto è stato pagalo un ri­
scatto di un miliardo giudica­
to insufficiente dall'Anonima 
sequestri ed il medico di Btan 
co, vicino Locn Diego Cuzzo-
crea, rapito il 19 gennaio scor­
so per il quale I Anonima ha 
chiesto un miliardo di riscatto 

—"—-——•— «A Macchiareddu non si recapita» 

Quegli angoli d'Italia 
dove la posta non arriva 

DAI NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

IV VERONA II ministero del 
le Poste organizza annua! 
mente i campionati riservati at 
propri dipendenti prove di 
guida di velocità e cosi via 
Potrebbe istituirne un altra la 
gara di orientamento e so 
prawjvenza in zone impervie 
a cominciare dalla Sardegna 
Qyl, ma pare anche in parec 
chie altre locatiti della peni 
noia, vi sono moltissimi paesi 
In cui la corrispondenza sem 
plìcemente non viene conse­
gnata per scelta «economi 
ca* I) caso che si aggiunge 
alla vasta aneddotica sui dis 
serviti postali Iha scoperto 
suo malgrado un avvocato di 
Verona Enrico Morgante e Io 
ha confermato il ministro del 
le Poste La storia Inizia il 4 
settembre 1987 quando il le 
gale spedisce, via raccoman 
data, un atto di citazione ad 
una società con sede a Mac 
chlareddu. un paesino in prò 
vlncia di Cagliari Dopo un 
paio di mesi la busta gli ritorna 
intatta con una scritta timbra* 

ta sopra «La zona non è servi 
ta dal portalettere» Uno 
schema u per li l avvocato 
Morgante resta incredulo e 
decide di nprovarci Nuovo 
atto di citazione nuova racco 
mandata Anche questa gli ri 
toma indietro Solito timbro 
questa volta con una annota 
zione di rimprovero a fianco, 
redatta da un impiegato su 
scettibile e dalla memoria lun 
ga «Secondo awertimen 
to » Al legale non è rimasto 
che ricorrere ai normali ma 
più complicati sistemi di no 
tifica giudiziaria spedendo la 
citazione aita Pretura di Deci 
momannu dove un ufficiale 
giudiziario con la propria au 
to ha raggiunto senza fatica la 
ditta destinataria Della cosa 
poco dopo si è occupato un 
deputato de veronese Gasto 
ne Savio rivolgendosi con 
una interrogazione al ministro 
delle Poste La risposta è arri 
vata solo adesso a otto mesi 
dalla presentazione Si scrive 
Il ministro 1 Italia è piena di 

paesi off hmits per i postini 
tanto che «recentemente so 
no state istituite e riorganizza 
te moltissime zone per fare in 
modo che anche i piccoli nu 
elei abitati possano ottenere il 
beneficio della distribuzione» 
che poi sarebbe a dire il vero 
un diritto Non di tutti comun 
que «alcune case sparse ed 
alcuni cascinali isolati non so 
no raggiunti dal portalettere 
perché la spesa necessaria 
per I istituzione del) apposito 
servizio sarebbe assotutamen 
te ingiustificata» Chi abita 
fuorimano insomma ha solo 
una possibilità andare peno 
diamente ali ufficio postale 
più vicino per controllare se 
e è posta per lui lacornspon 
denza infatti viene trattenuta 
per un mese pnma di essere 
rinviata al mittente Cosi an 
che nel caso di Verona con 
elude il ministro la colpa non 
è delle Poste ma di chi doveva 
ricevere le raccomandale 
«L inconveniente lamentato si 
è potuto venficare perchè la 
società destinatane non ha 
curato il ritiro della posta per 
oltre un mese» 

Avellino, raid camorrista 
Picchiano i lavoratori 
di un cantiere 
per taglieggiare i padroni 
• I AVELLINO Sono arrivati 
in cantiere agitando le pistole 
e sparando v\ aria, come netta 
scena di un film western il tut 
to in pieno giorno e davanti 
agli operai terrorizzati 

E quanto e accaduto len a 
Pietrastornina un paese a pò 
chissimi chilometri da Avelli 
no 11 commando (ormato da 
cinque camorristi è sceso da 
due auto circondando con 
perfetta tecnica militare tutta 
I area del ca itiere ed immobi 
lizzando t quindici operai e 
tecnici che stavano in quel 
momento lavorando alla co­
struzione del tratto Senno* 
Cancello dei) acquedotto na 
poletano dell Aman Con urla 
e minacce - «dite ai vostn pa 
dram che la prossima volta ri 
torneremo e vi spareremo ad 
dosso» - hanno picchiato a 
sangue quanti erano presenti 
nel cantiere di propnetà della 
ditta Baldi Due lavoralon I o 
peralo Francesco Colle di 46 
anni e il geometra Gennaro 
Alonzi di 40 anni sono stati 
ricoverati a {ospedale Rum 
mo di Bcnc\enio per le (ente 
riportate e per it trauma con 
seguente ag'i atti di violenza 

Guariranno in 15 giorni 
Ma nei cantieri della zona -

oltre ai lavori per (amplia 
mento della rete dell acque 
dotto partenopeo in Irpinta ci 
sono quelli della ricostruzione 
successiva al terremoto del 
1980 - esiste dopo questo epi 
sodio un pesante clima di 
paura Non e la pnma volta 
che la camorra arriva a mette 
re in atto tali violenze Sono 
infatti ben cinque i raid già 
compiuti contro le ditte impe 
gnate nei tavon per il compie 
tamento dell acquedotto 

Tre anni fa in un Comune 
della provincia di Avellino, 
Caposele il direttore della 
Ferrocementi una ditta impe 
gnata nei lavon delia ncostru 
zione venne addinttura rapito 
dagli estorson per qualche 
ora «Questi atti di violenza 
inaudita - dice Vincenzo Pe 
truziello segretano della Cgil 
avellinese - inducono i lavo 
raton e il sindacato a chiedere 
con forza che si accentui la 
vigilanza nei cantieri Troppo 
rapidamente si e abbassata la 
guardia nei confronti della ca 
morra che invece continua e 
in modo forte a tenere gli oc 
chi puntati sui miliardi della 
ncostruzione» D £ F 

Il corpo di RaòosUv Neagic. coperto da un lenzuolo, davanti al 
commissariato 

Calabresi, nuova polemica 
Un amico di Bompressi: 
«Marino non confessò 
il delitto al suo parroco» 
« MILANO Ai margini del 
I inchiesta sul delitto Calabre 
si, quasi sovrapponendosi al 
cocciuto silenzio delle fonti 
ufficiali, qualche scaramuccia 
Una viene da Dp il cui consi 
gliere regionale Emilio Moli 
nari Ieri mattina ha incontrato 
nel carcere di Busto Arsizio 
Ovidio Bompressi Molinan, 
accompagnato da Saveno 
Ferrari, ha avuto comunque 
«conferma della volontà dei 
magistrati di utilizzare ai fini 
istruttori la detenzione di 
Bompressi in una struttura 
speciale» 

Dp «protesta- per I uso del­
la carcerazione che ritiene 
«Intimidatorio» e chiederà che 
Bompressi sia trasfento «in 
una normale casa circondana 
le» Un secondo fronte di po­
lemiche viene innescato, for­
se involontariamente, da un 
servizio che apparirà sul pros 
Simo numero dell Europeo il 
quale riporta alcune dichiara* 
rioni che don Vincenzo Rego­
lo parroco di Bocca di Magra, 
avrebbe tatto ad un impiegato 
comunale di Massa IdilioAn-
tomoli che si dichiara amico 
di Bompressi Parlando con 
Antonioli il sacerdote avreb-
< be negato di aver ricevuto da 

Leonardo Manno la nvelazio 
ne del delitto Affermazioni. 
commenta il settimanale, in 
contrasto con la ricostruzione 
ufficiale Ma in realtà non e 
chiaro perche il sacerdote 
avrebbe dovuto violare il ri 
serbo con Antomoli quando 
invece ha testimoniato di 
fronte ai magistrati solo «dopo 
essere stato sciolto dall'obbli-
go del segreto», come sottoli­
nea (ordinanza del giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
dello scorso 16 agosto 

Il parroco di Bocca di Ma 
gra - scrive il giudice - «ha 
integralmente confermato 
quanto dichiarato dal Manno 
in tema di turbamento di co­
scienza ed il conseguente col* 
loquio liberatorio avvenuto 
nel dicembre 1987» (Non si 
parla di «confessione», dun­
que) Il sacerdote ha precisato 
•che il Manno gli disse di es 
sere stato coinvolto in passato 
in episodi di terrorismo e di 
aver compiuto un fatto gravis 
Simo che lo aveva scosso mol­
to parecchio tempo addietro, 
e del quale era pentito altn 
strumentalizzandolo lo aveva 
costretto a partecipare ad 
azioni che npugnavano alla 
sua coscienza» 

Miss Italia 
Il titolo 
appeso 
ad un filo 

Il titolo di miss Italia vinto da Nadia Bengala (nella foto), 
è appeso ad un filo, se verrà accertalo che la bruna «bellez­
za italica» ha firmato di suo pugno il contratto che la lega 
a Canale S da settembre al prossimo maggio, lo scettro 
passerà alla seconda classificata, la bellunese Laura Ateva* 
nella 1 problemi non nascono stando agli organizzatori 
del concorso, dalla partecipazione di Nadia alle puntate 
della sene «Ok il prezzo è giusto», ma da' nuovo contratto 
che la vincola ali emitente di Berlusconi Ma se il docu­
mento (osse stato firmato dall'agenzia di Nadia Bengala 11 
titolo resterebbe a lei Quanto alla «neoreginetta» è confu­
sa prima conferma di aver firmato, poi nega 

NllOVa SOStaiUa u P°ssibi,"à d 'Punire la 
' 7 , * * " " " « • morte cerebrale causata da 
Vince la moire traumi cranici oggi cornili-
ita trauma eia a prendere consistenza 
aa trauma ^ è ̂ ^ ^ alta ^Xìatk 
CianiCO del sistema nervoso centra* 

le ed alla sua capacità di 
i^^m^^^mmmm^^ «autoripararsi» E questo 
uno del risultati più Incoraggiami presentati nell'Incontro 
annuale dell Accademia europea di anestestologla, in cor­
so da ieri a sabato In Vaticano II nome tecnico della 
sostanza è -monosìaloganglioside- (Gin 1), un componen­
te della membrana cerebrale sperimentato con successo 
sugli ammali Servirà anche ad accelerare 11 risveglio dal 

Pedrito 
pappagallo 
di Hemingway, 
compie 40 anni 

Una lotta a ire plani per gli 
ospiti ma solo semi di gira­
sole, frutta tresca e birra 
per lui, il festeggiato, Cedri­
lo, il pappagallo di Hemin­
gway che sabato prossimo 
compie 40 anni Ed Alauto 
gli dedica una gran lesta II 

pappagallo era giunto in Italia proveniente da Cuba nel 
1950 ed il grande scrittore americano lo adottò subito: lu 
costretto però a lasciarlo poi nella cittadina ligure e lo 
affidò alle cure dei fratelli Benino, gli inventori del •muret­
to" di Alassio 

l a cellulite ' carabinieri def nucleo an-
ÌT . . . . . . i l u t . i tlsofisticaztoni di Genova 
e Una malattia.' hanno sequestrato due 
I n «tahlllrà campioni di crema anikel-
, 5 W ° " . l f a . lutile prodotti da una nota 
U maglStratlira cosa francese II provvedi-

mento ha lo scopo di m> 
"•™«"m^^^mm^mm cenare se le creme pubbli­
cizzate «a vasto effetto terapeutico» debbano essere regi­
strate presso il ministero della Saniti come i medicinali, La 
magistratura genovese dovrà stabilire se la cellulite e una 
vera e propria malattia oppure un diletto estetico Nel 
primo caso occorre un medicinale con tanto di registrazio­
ne. mentre nell'altro caso basterebbe una cura collaterale 
estetica La Pretura ha acquisito anche altri prodotti ariti-
cellulite di ditte italiane 

Due agenti 
Polstrada 
arrestati 
per concussione 

Due agenti della Pollila 
stradale di Treviso, tempo­
raneamente aggregati a 
Portoaruaro (Venezia), Mi-
chele\l.Miùdi25wni,# 
Mogliano Veneto, e Rober-
to Barbato, di 24 anni, d1 

^ — ^ ^ ^ « — « • - • • • • Venezia, sono stati arrestali 
con I accusa di concussione II provvedimento è slato di­
sposto dal pretore di Portoaruaro che ha poi inviato gli atti 
all'ufficio istruzione del tribunale di Venezia L'ordine d> 
arresto fa riferimento a presunte Irregolarità compiute dal 
due, delle quali non sono stati resi noti però particolari 

Mazzarino, 
in libertà 
gli stupratori 
minorenni 

Anche i quattro minorenni 
del gruppo di 15 giovani di 
Mazzanno ritenuti respon­
sabili dello stupro di Pina 
Siracusa, 21 anni, sono tor­
nati oggi in liberta. La scar-
cerazione è stala concessa 

•" •" -^^^^^••^"• •— daITnbunale peri minoren­
ni, analogamente a quanto il Tribunale penale aveva latto 
la settimana scoisa per I quattro maggiorenni (tre dei quali 
sono stati condannati acinqueannie mezzo di reclusione, 
e il quarto a quattro anni e tre mesi) Uno degli imputati 
minorenni scarcerati oggi è stato condannato a tre anni e 
otto mesi, gli altri tre, pure diciassettenni, a He anni e sei 
mesi ciascuno 

MARIA ALICE PRESTI 

Illegittime le intercettazioni antiterrorismo 

Napoli, giudice attacca la Digos 
Telefoni-spia per 600 stranieri 
Per arrivare a 60 persone sospettate di avere lega­
mi con il terrorismo internazionale 600 cittadini 
stranieri, in prevalenza studenti provenienti dal 
Medio Oriente, hanno avuto il telefono controllato 
per cinque mesi dalla polizia II giudice istruttore 
Paolo Mancuso ha ritenuto illegittima l'autortzza-
zione che la Procura ha concesso alla Digos e ha 
disposto la distruzione dei nastri già registrati 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI U mattina del 
25 gennaio scorso sul tavolo 
del procuratore capo Alfredo 
Sani Elia arnva un rapporto 
della Digos con il quale si la 
riferimento a un indagine du 
rata alcuni mesi su un gruppo 
di cittadini mediorientali resi 
denti a Napoli Si hanno fon 
dati sospetti è detto nell atto 
che almeno 60 dei 600 ottadi 
ni stranien in prevalenza stu 
denti abbiano legami con il 
terrorismo Un 10* che pò 
Irebbe determinare gravi at 
tentati in città specialmente 
tra i tanti amencam che sono 
ospiti qui II dirigente dell an 
titsrronsmo, dunque non sa­

pendo che pesci pigliare, ritie­
ne di poter mettere sotto con­
trollo i telefoni di tutti gli stra­
nieri provenienti dal Medio 
Onente senza alcuna inchie­
sta preliminare su ognuno di 
essi 

Trascorrono alcune setti 
mane e a meta febbraio, la 
sospirata autonzzazione fir 
mata dal procuratore capo 
arriva negli uffici della questu 
ra 

Parte cosi la macchina per 
sorvegliare gli ignari cittadini 
stranien, ma solo per 15 gior 
ni come presenve il codice 
La legge è comunque legge 
Due settimane di ascolto non 

bastano, però, ai poliziotti per 
accumulare prove di eventuali 
complotti eversivi Si chiede 
perciò una proroga di altri 15 
giorni E di proroga in proro­
ga il dottor Sani Elia ne con 
cede ben nove, autonzzando 
successivamente anche inter 
cettazioni ai danni di cittadini 
con passaporto libanese e et 
priota Questo avviene nei 
giorni immediatamente dopo 
la strage di Calata San Marco 
del 14 apnle, dove cinque 
persone morirono e dieci fu­
rono ferite dall esplosione 
dell autobomba 

Ovviamente, sul contenuto 
delle conversazioni registrate 
non si sa nulla Dalle centinaia 
di bobine, però, sembra che 
solo per una dozzina sia stato 
possibile trascrivere il conte 
nuto Pare infatti, che in que­
stura ci siano stale delle dilli 
colta per reperire dei tradutto-
n 

Liniera vicenda, non si sa 
come unisce tra le mani del 
giudice istruttore Paolo Man­
cuso che dichiara illegittima 
I autorizzazione concessa alla 
polizia a mettere sotto con­

trollo 1 teleloni di 600 caladi-
ni II magistrato ravvisa, In 
l'altro, la violazione del diritto 
alla nservatezza delle comuni­
cazioni, garantito dalla Costi­
tuzione per i cittadini italiani 
ed esteso arche agli stranieri 

Il giudice istruttore ha evi­
denziato che nel rapporto 
non è indicato alcun ragione­
vole criterio per paramettare 
al 10% della popolazione me­
diorientale I area degli appar-
tenentiad organizzazioni ever­
sive Per questo, il dottor Man­
cuso ha disposto la distruzio­
ne di tutto il materiale regi­
strato In questi cinque mesi 

Resta comunque un dato 
inquietante di tutta questa vi­
cenda Ben 540 cittadini, 
ospiti del nostra paese - dan­
do per certe le supposizioni 
della Digos the il 10* dei 600 
appartenga a frange eversive 
- sono stati controllati per 
cinque mesi e privati della lo­
ro nservatezza, 

Il magistrato ha trasmesso 
gli atti alla procura generale di 
Napoli, che dovrà esaminare 
se sussistano eventuali re­
sponsabilità di carattere pena­
le 
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Giovedì 

8 settembre 1988 7 


